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Introduzione 

Agente causale Guignardia bidwelli (Ellis) Viala & 

Ravaz

Prime segnalazione in Francia risalgono al 1885, 

successivamente in Italia nel 1974 nella zona delle 

cinque terre in Liguria, per la prima volta in Friuli 

Venezia Giulia osservato nel 1985

 la malattia ha un comportamento imprevedibile

«in condizioni favorevoli (umidità, forte inoculo) 

questa malattia può compromettere l’intera 

produzione» Pierbruno Mutton – uff.agr.PN 1994

L’attuale «modo di gestire» il vigneto favorisce le 

infezioni di Black rot
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Attività di monitoraggio

Scouting

Sistemi di posizionamento - GPS

Archiviazione delle informazioni – DATABASE

Rete di tecnici
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Livello regionale

Attività di monitoraggio 5

Livello locale

Livello 

aziendale



Attività di monitoraggio 7

Livello 

regionale –

Anno 2011
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Sintomi

1. Su foglia e su grappolo

2. In diverse fasi fenologiche

3. Analisi differenziale con botrite su foglia e peronospora larvata su grappolo

4. Su diversi vitigni
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

1. Molto sensibili: merlot, pinot grigio, refosco dal p.r., 

2. Mediamente sensibili: sauvignon, chardonnay, tocai fr.  

cabernet sauvignon

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

1. Cordone speronato e trinciatura dei tralci in vigneto 

favorisce la diffusione della malattia

2. Tralcio rinnovato e asportazione dei sarmenti limita la 

diffusione

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

1. Grappoli colpiti (mummie) rimangono in campo

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo
1. Precipitazioni ripetute e elevata umidità favoriscono le infezioni, in 

particolare nella fase più sensibile (accrescimento acini)

2. i picnidi contenenti i conidi responsabili delle infezioni secondarie 
vengono liberati in seguito ad una pioggia di almeno 3 mm.

3. La presenza di bagnatura fogliare è fondamentale per l’avvio delle 
infezioni, ma il numero di ore di bagnatura richieste variano a 
seconda della temperatura

4. Non sempre le condizioni meteo spiegano forti infezioni

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli

7. Inoculo anni precedenti
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

1. Infezioni più diffuse nei vigneti con terreno lavorato

6. Altezza da terra dei grappoli
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli

1. Nei vigneti con ridotta altezza (50-60cm) da terra del filo 

di corda le infezioni si sono presentate più gravi 

7. Inoculo anni precedenti
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Fattori predisponenti

1. Sensibilità varietale

2. Modalità di potatura e destino dei tralci

3. Modalità di raccolta

4. Andamento meteo

5. Gestione del suolo

6. Altezza da terra dei grappoli

7. Inoculo anni precedenti

1. Fattore molto importante

2. Aumento della gravità delle infezioni in modo 

esponenziale
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli

Diffusi attacchi nei primi anni 90

Nuova ondata negli ultimi due anni
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli

Andamento delle epidemie in FVG

 Diffusi attacchi nei primi anni 90

 Quasi assenza di danni tra il 2000 e il 2008

 Nuova ondata negli ultimi due anni
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli

 2006

 Non rilevata
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli

 2008
 20 maggio alcune infezioni su foglia

 Agosto solo pochi grappoli
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli 25

2009
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli 26

Anno 2010

Particolarmente dannoso nelle aziende con:

ostrategie di difesa senza ditiocarbammati e senza 

Triazoli

oRaccolta meccanica

oNon asportazione dei sarmenti

oTerreno lavorato

oFascia produttiva più vicina al suolo

oMerlot e Pinot grigio

Danni ingenti  
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Andamento del Black rot

negli ultimi 20 anni in Friuli 27

Anno 2011

 Infezioni diffuse su pinot grigio e merlot in 

particolare nelle aziende

oPotatura meccanica

oVendemmia meccanica

oTrinciatura dei sarmenti

oRiduzione dei ditiocarbammati e dei triazoli

oMancanza di una strategia efficace contro black rot

Alcuni casi con danni anche gravi

Mediamente un livello di pressione inferiore al 

2010
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Entità dei danni osservati

Merlot e Pinot grigio fino al 90% di danno
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Entità dei danni osservati

in condizioni favorevoli (umidità, forte 

inoculo) questa malattia può compromettere 

l’intera produzione;

nel 1995 su merlot e pinot grigio ci sono stati 

danni diffusi anche del 50 % in vigneti in 

produzione

nel 2010 su pinot grigio in alcune aziende danni 

fino al 60% della produzione

nel 2011 su pinot grigio e merlot danni inferiori al 

20÷30 % della produzione ma diffusi in varie 

aziende

29

Studio Bigot & Bigot



Ruolo delle strategie di difesa

Strobilurine

Ditiocarbammati

Triazoli

Il Rame e l’agricoltura biologica
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Ruolo delle strategie di difesa

Principali famiglie chimiche con attività contro black rot

 Strobilurine

o Azoxystrobin, Trifloxystrobin, pyraclostrobin, 

 Ditiocarbammati

o Mancozeb, maneb, propineb

 Triazoli

o Difenoconazolo, fenbuconazolo, myclobutanil, penconazolo, tetraconazolo, 

triadimenol

 Il Rame e l’agricoltura biologica

o Rame diverse forme
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Ruolo delle strategie di difesa

 Le diverse famiglie chimiche usate nella strategia di difesa 
hanno la loro importanza nel contenimento delle infezioni 
di Black rot
 I ditiocarbammati impiegati principalmente nei trattamenti di 

inizio stagione esplicano una buona azione preventiva

 I triazoli (alcuni più di altri) utilizzati dalla pre-fioritura 
all’allegagione/pre-chiusura grappolo hanno azione preventiva e 
curativa

 I QoI (strobilurine) impiegati dalla fase di allegagione-
accrescimento acini fino alla pre-chiusura hanno dimostrato di 
avere effetti collaterali per niente trascurabili 

Ognuna gioca un ruolo importante e sicuramente toglierle 
tutte contemporaneamente lascia ampio «spazio di 
manovra» alle infezioni di black rot
 Questo spiega una parte delle diffuse infezioni di questi ultimi 

anni
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Ruolo delle strategie di difesa

 Importante osservare che i produttori biologici che 

hanno a disposizione solo poche molecole e di 

limitata attività collaterale contro Black rot riescono a 

limitare le infezioni

Due fattori da non sottovalutare

 L’azione del rame se utilizzato preventivamente rispetto alle 

infezioni

oDiverse esperienze di conduzione in agricoltura biologica in Friuli 

Venezia Giulia

 I fattori agronomici considerati precedentemente

oNecessaria una corretta gestione del vigneto
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Risultati di alcune prove 

sperimentali in FVG

Provincia di Pordenone: 1993-1994-1998-1999

Sagea centro di saggio – sez.Friuli: 2010-2011
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Risultati di alcune prove 

sperimentali in FVG
Provincia di Pordenone: 1993-1994-1998-1999

35

attacco di Black rot su grappolo – Var. Merlot

Servizio Lotta Guidata ed Integrata in Viticoltura della Provincia di Pordenone 
Az. Agr. Rinascita – Spilimbergo (PN) - 1994
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Risultati di alcune prove 

sperimentali in FVG
Provincia di Pordenone: 1993-1994-1998-1999
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Risultati di alcune prove 

sperimentali in FVG

Provincia di Pordenone: 1993-1994-1998-1999

 Strobilurine alcune dotate di ottima efficacia

oDa verificare le differenze tra le sostanze attive della famiglia

 Ditiocarbammati famiglia chimica con buona attività 

oBuona efficacia di mancozeb

 Triazoli: tra le più efficaci ma con differenze elevate tra le 

sostanze attive

o Le prove sperimentali hanno evidenziato diverse caratteristiche 

di efficacia tra le varie molecole

 Altre famiglie con attività da intermedia

Sagea centro di saggio – sez.Friuli: 2010-2011

 Risultati molto interessanti dall’attività sperimentale con 

alcune famiglie chimiche 
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Conclusioni

Le osservazioni in campo permettono di rilevare 
l’evoluzione e di segnalare situazioni di allarme

La gestione agronomica è molto importante nel 
diminuire l’inoculo

Nella difesa devono essere considerate le azioni 
collaterali delle molecole utilizzate

 Il rame esprime una buona efficacia se utilizzato in 
modo preventivo

Nel biologico i fattori agronomici hanno un ruolo 
ancora più importante

 Il black rot se sottovalutato può provocare danni 
ingenti
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